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0. ELENCO ALLEGATI 

0.1 ALLEGATI GENERALI 

I 
II 

Layout con percorso tubazioni dosaggio Na2CO3 
Dettaglio costruttivo nuova vasca accumulo filtrato 
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1. PREMESSA 

La seguente relazione ha lo scopo di fornire elementi tecnici e ambientali in merito 

al progetto di “Realizzazione modifiche di miglioramento per l’impianto 

Trattamento Spurghi Desolforatore (ITSD)” della centrale termoelettrica Enel  

“Federico II” sita nel comune di Brindisi descritto al punto 4.7.3 del Parere 

Istruttorio allegato al Decreto di AIA prot. DVA-DEC-2012-0000253 del 8/6/2012.  

Sinteticamente le modifiche che si intendono eseguire consistono in: 

1) Realizzazione sistema di addolcimento acque tramite il dosaggio di un nuovo 

reagente chimico (Carbonato di Sodio - Na2CO3), da effettuarsi nel primo e nel 

secondo stadio dell’ITSD, attraverso l’esecuzione dei seguenti interventi:  

- la realizzazione di un nuovo sistema di stoccaggio e preparazione carbonato di 

sodio; 

- la realizzazione del sistema di dosaggio del nuovo reagente (Na2CO3) nelle 

esistenti vasche di reazione dell’impianto ITSD. 

2) Linearizzazione delle portate impianto TSD e conseguente efficientamento del 

processo di trattamento acque reflue attraverso l’esecuzione dei seguenti 

interventi:  

- realizzazione di una nuova vasca fuori terra in c.a. da 100 m3 finalizzata alla 

raccolta delle acque derivanti dal processo di filtrazione fanghi. 

L’ubicazione degli interventi è esplicitata nella revisione delle planimetrie B21 e B 

22 
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2. REALIZZAZIONE SISTEMA DI ADDOLCIMENTO ACQUE ITSD 

2.1 MOTIVAZIONE DELLA MODIFICA 

Le acque in uscita all’impianto ITSD destinate al successivo recupero attraverso 

l’impianto SEC (ciclo chiuso di gestione delle acque del sistema di desolforazione 

ad umido) sono caratterizzate da una concentrazione di ioni calcio disciolti che non 

consente il funzionamento ottimale del sistema di addolcimento di cui il SEC è 

provvisto. Inoltre un’elevata concentrazione di calcio è causa di problemi per  

incrostazione delle esistenti linee di collegamento tra gli impianti ITSD e SEC 

obbligando a frequenti attività di manutenzione. Pertanto, al fine di ridurre la 

durezza permanente dovuta al contenuto di calcio disciolto nelle acque trattate è 

necessario effettuare un dosaggio di carbonato di sodio (Na2CO3) sulle vasche di 

reazione dell’ITSD; il calcio viene rimosso grazie alla seguente reazione: 

 

Ca++ + Na2CO3      CaCO3 + 2Na+ 

 

2.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI   

 

1. Realizzazione di un nuovo sistema di stoccaggio e preparazione carbonato di 

sodio 

Per lo stoccaggio del nuovo reagente chimico (Na2CO3) in fase solida è prevista la 

realizzazione di un nuovo silo della capacità di 200 m3. Il silo stesso sarà dotato 

del sistema di preparazione del reagente in soluzione acquosa oltre che ad essere 

provvisto di apposito dispositivo di filtrazione aria di caricamento.  

2. Realizzazione del sistema di dosaggio carbonato di sodio alle vasche di reazione 

ITSD 

L’attività prevede la realizzazione della stazione di trasferimento della soluzione 

del reagente dal nuovo silo di stoccaggio e del sistema di regolazione di portata 

alle vasche di reazione dell’impianto ITSD.  
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Con riferimento alla configurazione autorizzata dell’ITSD descritta al punto 4.7.3 

del Parere Istruttorio allegato al Decreto di AIA, si prevede l’aggiunta di n.4 punti 

di iniezione del nuovo reagente (n.2 per ciascuna linea) precisamente in 

corrispondenza di: 

N° 2 vasche di neutralizzazione secondarie del 1° stadio. 

N° 2 vasche di coagulazione e neutralizzazione del 2° stadio. 

Il layout del nuovo assetto impiantistico è riportato nell’allegato I.  

2.3 DESCRIZIONE DELLE FASI DI REALIZZAZIONE 

La realizzazione degli interventi avverrà attraverso l’esecuzione delle seguenti fasi 

operative: 

FASE 1: Allestimento cantiere 

In questa fase verranno eseguite le attività necessarie all’inizio dei lavori e 

all’organizzazione della logistica di cantiere consistenti in opere provvisionali, 

apprestamenti, sistemi di protezione, etc. 

FASE 2: Realizzazione opere civili  

In questa fase verranno eseguite le opere civili necessarie per la realizzazione del 

nuovo basamento di appoggio del silo, del nuovo basamento del sistema di 

pompaggio. 

 

FASE 3: Montaggio silo di stoccaggio 

Tale fase contiene tutte quelle attività necessarie al trasporto, posizionamento e 

montaggio del silo di stoccaggio prefabbricato sul basamento predisposto. In 

dettaglio verranno eseguite le seguenti attività: 

Trasporto in loco del silo. 

Posizionamento dello stesso mediante adeguato sistema di sollevamento. 

Ancoraggio del silo al basamento. 

FASE 4: Montaggio sistemi ausiliari 

Tale fase contiene tutte quelle attività necessarie al montaggio degli accessori del 

serbatoio di preparazione e stoccaggio della soluzione.  
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FASE 5: Realizzazione piping di collegamento e montaggio strumentazione di 

regolazione 

Tale fase contiene tutte quelle attività necessarie per la realizzazione del piping di 

collegamento tra silo di preparazione e stoccaggio e sistema di pompaggio e tra 

quest’ultimo e le vasche di reazione dell’impianto ITSD. 

FASE 6: Installazione pompe, quadri elettrici ed accessori 

Tale fase contiene tutte quelle attività necessarie per la realizzazione del sistema 

di pompaggio e dei quadri elettrici con relativa tettoia di copertura e/o armadi di 

protezione.    

FASE 7: Ripiegamento cantiere 

In tale fase sarà eseguito il ripiegamento e lo smontaggio delle opere provvisorie 

del cantiere e il ripristino dei luoghi.  

2.4 TEMPI DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

Si prevede per la realizzazione degli interventi sopra citati un periodo di circa 6 

mesi dalla data di ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie.  
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3. POTENZIAMENTO STOCCAGGIO ACQUE DI FILTRAZIONE IMPIANTO ITSD 

3.1 MOTIVAZIONE DELLA MODIFICA 

Attualmente, come descritto al punto 4.7.3 del Parere Istruttorio allegato al 

Decreto di AIA, le acque derivanti dal processo di filtrazione fanghi dell’impianto 

ITSD vengono scaricate nella vasca raccolta e ricircolo drenaggi per essere poi 

rilanciate ai serbatoi di accumulo di testa all’impianto. Il rilancio dell’acqua 

stoccata avviene in maniera discontinua in funzione del livello della suddetta vasca 

ricircolo drenaggi. Tale discontinuità delle acque è causa di conseguenti transitori 

nel funzionamento dell’impianto TSD con problematiche di gestione e controllo del 

sistema dovute alla variabilità delle portate di dosaggio chimico e dei livelli delle 

singole vasche di reazione. L’obiettivo conseguibile dall’intervento è quello di 

inviare le acque di filtrazione fanghi, separandoli dal resto dei drenaggi d’impianto, 

alla nuova vasca di accumulo da 100 m3 che raccolga direttamente tali acque, già 

trattate e filtrate, e le invii a valle del trattamento primario ITSD in modo da 

consentire la linearizzazione delle portate inviate al trattamento secondario ITSD  

e quindi l’ottimizzazione del processo di trattamento attraverso un’attenuazione 

dei transitori. In emergenza sarà comunque mantenuta la possibilità di inviare il 

troppo pieno della nuova vasca alla vasca esistente di raccolta e ricircolo drenaggi 

che manterrà inoltre la sua attuale funzione di raccolta delle acque meteoriche 

dell’area e di tutti gli altri drenaggi d’impianto.  

3.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Di seguito è riportata la descrizione degli interventi necessari per l’esecuzione del 

progetto di modifica: 

1. Realizzazione vasca rilancio filtrato in c.a. da 100 m3 

L’intervento prevede la realizzazione di una vasca fuori terra in conglomerato 

cementizio armato. Le superfici a contatto con le sostanze liquide saranno 

sottoposte a ciclo di rivestimento protettivo, mentre  le pareti esterne saranno 

trattate con ciclo di protezione contro agenti atmosferici.  

2. Realizzazione stazione di pompaggio e collegamenti idraulici 

L’intervento prevede la realizzazione delle opere necessarie all’installazione delle 

pompe di rilancio e la realizzazione dei collegamenti idraulici necessari. 
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Un’indicazione di massima dei nuovi interventi è riportata in Allegato I e una 

descrizione costruttiva della nuova vasca è indicata in Allegato II. 

3.3 COLLEGAMENTI NUOVA VASCA 

Come già indicato al punto 3.1, la tubazione di raccolta del troppo pieno e dello 

scarico di fondo della nuova vasca saranno convogliate all’esistente vasca di 

accumulo drenaggi per il successivo rilancio in testa all’ITSD.  

3.4 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI REALIZZAZIONE 

La realizzazione degli interventi avverrà attraverso l’esecuzione delle seguenti 

fasi: 

FASE 1: Allestimento cantiere 

In questa fase verranno eseguite le attività necessarie all’inizio dei lavori e 

all’organizzazione della logistica di cantiere consistenti in opere provvisionali, 

apprestamenti, sistemi di protezione, etc.. 

FASE 2: Realizzazione opere civili  

In questa fase verranno eseguite le opere civili necessarie per la realizzazione 

della nuova vasca in c.a. e del nuovo basamento del sistema di pompaggio. 

FASE 3: Realizzazione del piping di collegamento  

Tale fase contiene tutte quelle attività necessarie per la realizzazione del piping di 

collegamento tra la vasca e sistema di pompaggio, e tra quest’ultimo con 

l’impianto ITSD. 

FASE 4: Installazione pompe, quadri elettrici ed accessori 

Tale fase contiene tutte quelle attività necessarie per il funzionamento del sistema 

di pompaggio e comprende l’installazione della strumentazione e realizzazione 

collegamenti elettrici.   

FASE 5: Ripiegamento cantiere 

In tale fase sarà eseguito il ripiegamento e lo smontaggio delle opere provvisorie 

del cantiere e il ripristino dei luoghi.  

3.5 TEMPI DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

Si prevede per la realizzazione degli interventi sopra citati un periodo di circa 4 

mesi dalla data di ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie.  
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4. GESTIONE DEI RIFIUTI 

Tutti i rifiuti prodotti dal Gestore nel corso degli interventi descritti nel presente 

documento, saranno opportunamente etichettati, imballati in appositi big bags e 

gestiti in deposito temporaneo come previsto al punto 9.5 29. del Parere 

Istruttorio allegato al Decreto di AIA.  

Riguardo la necessità che “ogni eventuale variazione rispetto all’elenco dei rifiuti 

contenuto nell’autorizzazione dovrà essere tempestivamente comunicata 

all’Autorità Competente” (Parere Istruttorio punto 32 c e 29 e del punto 9.5), 

qualora se ne rilevi la necessità, non appena noti si comunicheranno i codici CER 

aggiuntivi, attribuiti ai rifiuti prodotti. 

5. VINCOLI AMBIENTALI 

Nel presente capitolo viene delineato il contesto vincolistico ambientale che può interessare 

gli interventi previsti dal presente progetto. 

 

Sito di Interesse Nazionale 

La Centrale Termoelettrica Enel Brindisi Sud - Federico II è inserita nel programma nazionale 

di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, soggetti ad interventi di interesse 

nazionale, mediante la Legge n. 426 del 9 dicembre 1998 e ricade all'interno del sito di 

interesse nazionale di Brindisi, come risulta dalla perimetrazione specificata nel Decreto del 

Ministero dell'Ambiente del 10 gennaio 2000. 

Ai fini della caratterizzazione ambientale, il sito di centrale è stato suddiviso in 4 sub-aree, 

denominate E, F, G e H. Per l’Area E e per l’Area G è stato predisposto un intervento di 

bonifica dei terreni, il cui progetto e stato ritenuto approvabile con prescrizioni dalla 

Conferenza dei Servizi decisoria del 26/01/10 e successivamente autorizzato con D.M. prot. 

gab.2011-0000270 del 21/12/2011 di autorizzazione in via provvisoria all’avvio lavori. 

Le aree di cui al presente progetto ricadono in F restituita agli usi legittimi in sede di CdS 

decisoria del 2 marzo 2007 senza prescrizioni. 
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Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) 

In materia di pianificazione di tutela per la componente paesaggio, la Regione Puglia è dotata 

di Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) approvato con D.G.R. n. 

1748 del 15 dicembre 2000, in adempimento a quanto disposto dalla Legge 8 Agosto 1985, 

n. 431 e dalla Legge Regionale 31 Maggio 1980, n.56. 

Con delibere di consiglio comunale n. 43 dell'8 aprile 2002 , n. 139 del 29 ottobre 2002 e n. 

49 del 31 maggio 2006, l'Amministrazione Comunale di Brindisi ha adottato la variante al 

PRG di Brindisi di adeguamento al PUTT/P. Con D.G.R. n. 1202 del 28 luglio 2007, la Regione 

ha approvato la variante al PRG di Brindisi di adeguamento al PUTT/P. 

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio disciplina i processi di 

trasformazione fisica e l'uso del territorio allo scopo di:  

• tutelarne l'identità storica e culturale; 

• rendere compatibili la qualità del paesaggio, delle sue componenti strutturanti, e il suo 

uso sociale; 

• promuovere la salvaguardia e valorizzazione delle risorse territoriali. 

Il Piano perimetra i cosiddetti "Ambiti Territoriali Estesi - ATE", con riferimento al livello di 

elementi paesaggistici, di: 

• valore eccezionale ("A"), laddove sussistano condizioni di rappresentatività di almeno 

un bene costitutivo di riconosciuta unicità e/o singolarità, con o senza prescrizioni 

vincolistiche preesistenti; 

• valore rilevante ("B"), laddove sussistano condizioni di compresenza di più beni 

costitutivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

• valore distinguibile ("C"), laddove sussistano condizioni di presenza  di un bene  

costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti; 

• valore relativo ("D"), laddove pur non sussistendo la presenza di un bene costitutivo, 

sussista la presenza  di vincoli (diffusi)  che ne  individui una significatività; 

• valore normale ("E"), laddove non è direttamente dichiarabile un significativo valore 

paesaggistico. 

In riferimento agli ambiti territoriali estesi, gli elementi strutturanti il territorio si articolano 

nei sottosistemi (Ambiti Territoriali Distinti - ATD): 

• assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico; 

• copertura botanico-vegetazionale, colturale e presenza faunistica; 
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• stratificazione storica dell'organizzazione insediativa. 

Le norme di Piano di cui al Titolo II "ambiti territoriali estesi" ed al Titolo III "ambiti territoriali 

distinti" non trovano applicazione all'interno dei cosiddetti "territori costruiti".  

Come si evince dalla successiva figura, l'area interessata dalle trasformazioni in esame ricade 

all'interno di un ambito ricompreso in "territori costruiti" e pertanto è da ritenersi esclusa 

dall'efficacia delle norme del PUTTP/P. 

 

 

 

 
 

Figura 1 – Stralcio PUTT/P Ambiti territoriali estesi 
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Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) 

Il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune di Brindisi è stato approvato con D.C.C. 

n.37 del 25 maggio 2010. 

Le aree interessate dagli interventi in esame ricadono in Zona D (produttiva ed industriale) 

comprendente la parte del territorio comunale interessata da insediamenti industriali e 

produttivi o in cui il P.R.G. ne prevede la costruzione. Esse sono soggette alle disposizioni 

dell’art.47 delle NTA del PRGC, il quale recita che “le “zone omogenee "D" sono destinate al 

completamento, alla riqualificazione e alla espansione degli insediamenti produttivi”. 

Gli interventi di trasformazione previsti possono pertanto considerarsi conformi al Piano. 

 

6. CONCLUSIONI 

Il progetto esposto consiste sostanzialmente in un ottimizzazione del 

funzionamento dell’impianto trattamento acque denominato ITSD, finalizzata al 

raggiungimento di: 

1. una maggior efficienza di funzionamento dell’ITSD conseguente all’eliminazione 

di variazioni di carico dovuti al rilancio dell’acqua filtrata verso le sezioni di 

trattamento. 

2. Un miglioramento delle caratteristiche chimiche dell’acqua reflua in uscita dal 

ITSD, recuperata agli usi tecnologici o inviata al SEC (ciclo chiuso verso sistema 

desolforazione ad umido). 

3. una maggiore efficienza dell’impianto SEC in conseguenza a quanto specificato 

al precedente punto 2; 

Si precisa che gli interventi proposti non comportanoo variazioni rispetto alla 

tipologia, alla quantità complessiva e alla qualità delle acque reflue destinate a 

trattamento nell’impianto ITSD, né variazioni alla qualità dei reflui in uscita (se 

non nel senso migliorativo suddetto) o dei fanghi prodotti dallo stesso impianto. 
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